
Atti Parlamentari 5445 -- Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA D E I 3 0 LUGLIO 1 9 0 5 

delle poste e dei telegrafi. N è alcun altro 
collega, del resto, t rovò da dire su questa 
par t ico lar i tà che f u resa nota ai due r a m i 
del P a r l a m e n t o . 

Confido p e r t a n t o che l 'onorevole L a r i z z a 
v o r r à dichiararsi sodis fat to e v o r r à consi-
derare che io non ho f a t t o che v a l e r m i delle 
f a c o l t à che mi sono s t a t e consenti te dal la 
legge. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole L a r i z z a per dichiarare se sia 
sodis fat to . 

L A R I Z Z A . Onorevole ministro, io l 'ho 
a s c o l t a t a re l ig iosamente, perchè a v e v a t u t t a 
la buona disposizione di d ichiararmi sodi-
s f a t t o , ma questa mia disposizione è sva-
nita, dopo aver sentito le ragioni da lei 
svol te , le quali confermano sempre più la 
mia tesi, che cioè il suo p r o v v e d i m e n t o non 
è conforme a giustizia. E l i a ha par lato di 
precedent i legis lat iv i . D i questi io non mi 
preoccupo più che tanto: accenno solo al-
l ' u l t i m a legge, c i tando la quale ella si as-
s u m e v a il compito di dimostrare che è con-
forme al p r o v v e d i m e n t o . USTo, onorevole mi-
nistro, non lo è: e s e v i sono nella relazione 
degli accenni conformi alle ragioni da lei 
svol te , io penso che i c i t tadini non hanno 
l 'obbl igo di conoscere i precedent i legisla-
t iv i , nè di leggere le relazioni ministeriali . . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma i d e p u t a t i sì. 

L A R I Z Z A . I d e p u t a t i r a p p r e s e n t a n o i 
c i t tadini . P e r i c i t tadini sono obbl igator i 
s o l t a n t o gli art icol i della legge. Ora, per 
q u a n t o io a b b i a a v u t o t u t t a la b u o n a vo-
lontà di t r o v a r e negli articoli della legge 
i n v o c a t a la giust i f icazione del p r o v v e d i -
mento, ho i n v e c e r i l evato che essa è n u d a 
e semplice, e par la sol tanto di un concorso 
per 600 posti , non autor izzando il ministro 
ad esclusioni e a disparità poco patr iot t iche . 
(Benissimo/) 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Con le condizioni 
che crederà di stabil ire! (Interruzioni —Com-
menti). 

L A R I Z Z A . Condizioni però di g iust iz ia 
e di equità! Ora, onorevole ministro, io f a c c i o 
u n semplic iss imo di lemma: hanno o n o i 
meridionali il diritto di concorrere1? 

Se lo h a n n o , perchè creare odiose dispa-
r i tà t ra Set tentr ione Mezzogiorno? P e r c h è 
il l igure, il piemontese, il l o m b a r d o , il ve-
neto possono concorrere senza spesa, e il 
calabrese, il siciliano, il n a p o l e t a n o debbono 
spendere s o m m e r e l a t i v a m e n t e g r a v i per 
recarsi alla sede di esame? S e poi il d ir i t to 

non c 'è, non date loro questa lustra, di au-
torizzarl i , cioè, a concorrere, togl iendo loro 
ad un t e m p o i mezzi opportuni . 

L a disposizione, poi, dell' art icolo 4 del 
decreto, è doloroso r i levarlo, costituisce 
proprio un ostruzionismo per noi meridio-
nali, perchè impone l 'obbl igo ai concorrenti 
di subire l a v is i ta medica nelle sedi lontane. 
E così un siciliano, ad esempio, che si rechi a 
G e n o v a , dopo- avere i m p e g n a t o le sue ul-
t ime suppel lett i l i per rac imolare il denaro 
occorrente, se non v iene r iconosciuto • di 
sana cost i tuzione, sarà respinto pr ima del-
l 'esame, e tornerà al suo paese col danno 
e colle beffe. (Approvazioni — Commenti). 

S P I R I T O F R A N C E S C O . H a ragione, ha 
ragione! 

L A R I Z Z A . Perchè imporre anche que-
st 'obbl igo? Forse che i sanitar i di Napol i , 
di Messina o di P a l e r m o non sono a n i m a t i 
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da sent iment i di equi tà e di giust iz ia nel 
nobile esercizio della loro professione? 

Ma v i sono poi t a n t e altre cose che ac-
cennerò f u g a c e m e n t e , per q u a n t o me lo 
consenta la t i rannia del rego lamento . H o 
le t to nella Gazzetta Ufficiale (perchè l 'ono-
revole ministro si è degnato r ispondere in 
essa alla c a m p a g n a f a t t a g l i dalla s t a m p a ) 
che i meridionali sono sempre pronti e nu-
merosi a concorrere, ma poi non vogl iono 
andare nelle sedi lontane loro assegnate, e 
fanno pressioni sul G o v e r n o per ottenere le 
residenze del Mezzogiorno: pressioni alle 
quali quasi sempre s'è costrett i a cedere. 

Mi scusi, onorevole ministro, ma questa 
a f fermazione cost i tuisce u n a dimostraz ione 
di debolezza da p a r t e del G o v e r n o , perchè 
q u a n d o i post i v a c a n t i sono so l tanto a Ge-
nova , a Torino, a Milano, a V e n e z i a il mi-
nistro può ben dire: A n d a t e in quelle sedi. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Si discorre bene!.. . 

Voci. Sono i d e p u t a t i ! (Commenti). 
L A R I Z Z A . Ma i d e p u t a t i coscienti non 

possono che rendere omaggio ai p r o v v e d i -
menti conformi a g iust iz ia e ad imparz ia-
l i tà . 

Senta , onorevole ministro, io, che nutro 
sent iment i di s t i m a e di af fetto verso di lei, 
non vorrei pronunziare parole acri, ma non 
posso astenermi dal r ipetere che t u t t o ciò 
cost i tuisce un v e r o ostruzionismo contro i 
meridionali ! 

E a questo p u n t o non vog l io più par lare 
di Mezzogiorno in confronto del Set tentr ione , 
ma di meridionali di f r o n t e a meridional i . 
Col p r o v v e d i m e n t o in esame i n f a t t i , i me-
ridionali agiat i concorreranno lo stesso, 


